
numero  11                              Martedì 22 Settembre ’98 (24)

[image: image1.wmf]Incontri di Meditazione con Falco

PUBBLICAZIONE RISERVATA

La “Lettera

degli intenti”

All’interno:
DAMANHUR E L’INIZIATO

LA LETTERA DEGLI INTENTI

LA CRESCITA DI DAMANHUR E GLI OBIETTIVI

IL VILLAGGIO SUGLI ALBERI E I SOGNI



leedizionidimeditazione

DAMANHUR E L’INIZIATO

Intervento: 
Facevo una riflessione sugli accadimenti dell’anno passato e rivedevo, ad esempio, i Viaggi, il fatto stesso di essere diventati rappresentanti dell’umanità all’interno del Consesso, avvenimenti che, a mio avviso, hanno smosso in ciascuno individualmente un qualcosa. 

Ho difficoltà, però, dal mio punto di vista, a capire come tutto questo ha inciso, poi, nella globalità; volevo sapere da te, che hai la visione più ampia di questo discorso, sia nel campo del sociale, che dal punto di vista delle Forze, anche in vista del ritardo che c’è, se esiste una spinta ulteriore e in che maniera è possibile darla.

Falco: 

Se ho capito bene mi stai chiedendo come fare in qualche modo a recuperare il ritardo di questo periodo come Damanhur. 

Dunque, io ho parlato ieri sera di ciò che mi aspetto per riuscire a correre perché, in questo caso, la parola d’ordine è correre. Bisogna correre perché gli appuntamenti con il tempo e con la storia sono pressanti; non si può andare oltre un certo limite temporale, abbiamo l’assoluta necessità di ottenere dei risultati nelle persone, perciò negli individui e contemporaneamente nella struttura del Popolo.

Altrimenti il Popolo arriva in un punto e l’individuo non arriva nello stesso punto; se queste due soggetti non si incontrano il problema diventa effettivamente molto grande, e questo è ciò che dobbiamo riuscire a fare.

Quindi, bisogna fondamentalmente fare gli Iniziati; bisognerebbe avere degli Iniziati capaci di stare all’interno della dignità, della forza che dovrebbero avere, bisognerebbe che le persone crescano come persone perché, altrimenti, poi, non è sufficiente tutto ciò che facciamo per mettere insieme il Popolo, la struttura superiore che ne deriva, il sistema paratelepatico, e, così, il potere individuale di fatto si perde. 

Correre, non c’è altro da fare; si può soltanto correre, la direzione è quella. Quindi occorre avere un’infinita voglia di fare senza naturalmente “mollare”; abbiamo fatto questo per molti anni. Adesso è arrivata la vostra generazione, tocca a voi correre al fianco delle altre persone e, se riuscite, possibilmente a sorpassarle. Sarebbe tanto bello, farebbe tanto piacere.

LA LETTERA DEGLI INTENTI

Ecco, invece, io vorrei parlare questa sera della Lettera degli Intenti. Poiché siamo vicini anche a questa particolare specifica scadenza bisogna che anche questa sia adeguatamente coordinata e concordata, bisogna che raggiunga i livelli voluti. Molte persone stanno facendo la lettera degli Intenti da parecchi anni; all’inizio hanno imparato che, alle volte, si poteva esagerare, a volte si mirava troppo basso. Poi, le persone col tempo hanno imparato a puntare sufficientemente lontano e, in molti casi, hanno migliorato la mira. Alcuni hanno cominciato comunque a dire: “Se ci arrivo son contento, ma mi tengo comunque un margine di sicurezza”; questo è già un errore molto grave perché una persona che corre per vincere una gara non si tiene sul “buono” ma cerca di fare il record; non può fare qualcosa di inferiore, qualcosa di più limitato. Comunque, con alti e bassi, le persone hanno imparato a fare le varie cose.

La Lettera degli Intenti è un’occasione di grande importanza perché serve a stabilire qual è il battito cardiaco comune, il battito cardiaco dell’intera creatura che gli Iniziati rappresentano. Quindi, è il ritmo attraverso il quale tutte le varie cose che facciamo si devono poi commisurare; abbiamo bisogno proprio di farle funzionare bene osando. Ognuno conoscerà i propri limiti, ognuno conoscerà i propri pregi e, quindi, se si riesce anche a fare in modo che la propria Lettera di Intenti vada nella stessa direzione o comunque contribuisca ad andare nella medesima direzione di quelle di Via e di Damanhur, tutto diventa molto più facile. Proprio per questo motivo arrivano prima le lettere comuni, poi, quelle relative a Damanhur, alle Comunità, alle Vie e, dopo, quelle individuali, proprio perché quelle comuni nascono comunque dalla scelta, dall’idea, dall’interesse, dalla partecipazione delle varie persone. È, poi, più facile allineare quanto possibile la propria crescita individuale alla crescita collettiva, ed è quanto, d’altra parte, deve succedere.

Quindi, tenete presente questo aspetto perché è molto importante. La misura di ciascuno è data in buona parte dal modo in cui viene, poi, rappresentato e considerato il ritmo che ciascuno manterrà per ottenere risultati attraverso la propria Lettera degli Intenti.

Leggete anche sempre la vostra Lettera precedente, se l’avete fatta, perché vi può permettere di capire dove eventualmente si esagerava, dove si mirava basso, dove invece si sbagliava invece l’indirizzo che si voleva ottenere in quel momento. Fate in modo che la vostra storia personale vi serva, sia utile, vi possa dare davvero delle indicazioni su quanto volete e potete fare, cercate anche di osare, di puntare un po’ più lontano, di non dirvi: “ma io non so.., se questo lo faccio…, Se avete un po’ di coraggio tiratelo fuori. 

Dimostratelo innanzitutto a voi stessi e, allora, è più facile davvero arrivare più lontano ed essere soddisfatti, magari trovarvi dopo sei mesi e dire: “Ho fatto quasi tutto quello che avevo deciso nella Lettera di Intenti. Cosa faccio adesso? Faccio un’appendice? Ho mirato troppo basso? Come me la cavo adesso?

Non trovatevi nella condizione di dire: “Ho rallentato perché stavo già per raggiungere tutti i risultati, record strepitosi e così via.”

Nella vostra lettera usate sia coraggio che umorismo; dovete proprio imparare a muovervi nella maniera più adatta possibile, avete le linee generali e, quindi, cercate di attenervi a questi aspetti.

Come dicevo prima, è fondamentale riuscire a far crescere l’Iniziato e, contemporaneamente, riuscire a portarlo sulla stessa frequenza di Damanhur, in questo caso, come struttura di Popolo; cercate proprio di arrivare all’altezza della potenzialità raggiungibile e, d’altra parte, se siamo, in questo momento, rappresentanti di un “qualcosa” di così grande nell’Universo, come è quel piccolo pezzettino che è la Terra, cerchiamo di far bella figura. Non possiamo fare qualcosa di meno, dobbiamo davvero puntare lontano.

Gli anni corrono molto in fretta, vi assicuro, e abbiamo un tempo limitato per raggiungere dei risultati veramente grandi. Nulla ci impedisce di superare i risultati possibili, dobbiamo puntare molto più lontano, osare molto di più, andare molto più avanti, bisogna proprio riuscire a far questo, altrimenti che gusto c’è a fare delle cose normali nella propria vita? 

Io mi annoierei a morte ed infatti le persone in genere muoiono. Cosa fanno nella loro vita? Vanno in pensione presto e si chiudono in una stanzina sempre più stretta.

Bisognerebbe, invece, allargare le stanze, pensare ai palazzi, non alle stanzine; bisogna osare! Osare! altrimenti, vi annoiate, io mi annoio, si annoiano tutti, un’annoiata generale. No, ci vuole qualcosa di più.

LA CRESCITA DI DAMANHUR E GLI OBIETTIVI 

Intervento: 
Mi piacerebbe sapere se ci sono delle indicazioni per non disperdere energia mentre facciamo questa corsa. Siccome spesso mi trovo a disperdermi, a correre e correre, però, poi, alla fine non ci capisco più niente, c’è un sistema per evitare tutto questo oppure lo trovo nella strada stessa?

Falco: 
Il sistema è quello di avere degli obiettivi comuni di qualunque genere. Ad esempio, c’è la festa del galletto amburghese! Perfetto! È un obiettivo straordinario, ed allora, per la festa del galletto amburghese, faremo questa azione oppure quell’altra; tutti partecipano e alla data fatidica del compleanno del galletto ecco che abbiamo ottenuto un risultato comune ed evidente sotto gli occhi di tutti, come è successo recentemente per questo teatro, per il convegno del Cesnur, oppure per gi obiettivi in corrispondenza del Solstizio, dell’Equinozio. Poi, potete inventare anche degli obiettivi; esistono già tante scadenze per ottenere le quali non ci mancano certo le possibilità.

Si concorda un obiettivo - in genere lo indicano i governi - e, poi, se ne parla nelle varie occasioni d’incontro. Abbiamo un reparto storico importantissimo, rappresentato dalle varie ricorrenze e, in occasione di quelle che possiamo considerare o giudicare più interessanti, più stimolanti, più piacevoli, più curiose o rappresentative nella nostra storia, possiamo considerare proprio queste ricorrenze come momenti comuni. Cosa potremmo fare in corrispondenza di quella particolare data? Cosa possiamo fare, per esempio, per il nove ottobre? Per l’undici ottobre che cosa potremmo fare?

In passato abbiamo fatto delle guerre all’inverno per portare e prolungare la luce durante il periodo nel quale essa comincia, alla sera, a mancare.

Per la scadenza di domani, 23 settembre, abbiamo, ad esempio, aumentato l’illuminazione per le varie strade di Damanhur. Immaginate voi cosa possiamo fare da qui all’11 ottobre, poi abbiamo il 1 novembre.

All’11 ottobre, ad esempio, si celebra la nascita del Popolo e per quella data possiamo fare qualcosa che riguarda il Popolo.

Intervento: 
Si può, ad esempio, costruire delle casette sugli alberi oppure impegnarci nel Concorso di Internet che ha come scadenza il 4 ottobre?

Falco: 
Bisognerebbe vincere questa gara che è a livello nazionale; adesso siamo al quinto posto in Italia, perché non dovremmo essere al primo posto? 

A suo tempo, alcune persone sono diventate mitiche nella grande raccolta delle firme per il Tempio: 100.000 firme come obbiettivo.

Per il 4 ottobre, secondo me, dobbiamo raccoglierne ancora un po’: si parla di migliaia di nominativi, non si parla di decine di migliaia come nel caso del Tempio. 

Intervento: 
Io posso mettere a disposizione tutto il materiale e le informazioni necessarie per questa raccolta. Se ogni iniziato potesse portare 20 o 30 nomi faremmo già un numero che ci permetterebbe di andare molto “su”, ma, poi, perché fermarsi? Ci sono persone che stanno raccogliendo due o trecento voti e, quindi, questo è molto bello; noi, da parte nostra, facciamo i forzati dell’inserimento e ne siamo contenti.

È una bella sfida, un pretesto, un gioco molto importante perché tutti questi agganci che Damanhur sta avendo verso l’esterno sono importanti. 

Falco: 
Questo è un obiettivo che ci possiamo porre entro il 4 di ottobre che è la scadenza di questa gara a livello italiano in modo da ottenere molti voti per quanto riguarda questo sito su Internet.

Il fatto di essere - come sito considerato più bello, più seguito - tra i primi in Italia, dopo che abbiamo vinto il concorso che riguardava il Piemonte, potrebbe anche essere interessante.

Penso che possa essere un obiettivo piacevole e anche bello da raggiungere. Ci interessa raggiungere questo obiettivo perché più viene osservato il nostro sito, più facilmente ci possono essere occasioni di contatto, di comunicazione con Damanhur rispetto a tutto ciò che stiamo facendo. Se vogliamo rappresentare questo pianeta, l’aspetto fondamentale da curare è quello relativo all’informazione; quindi, occorre che il nostro sito divenga un’occasione di informazione sempre più estesa. Se diventiamo anche più visibili grazie a queste gare, a questi giochi, sarà un obiettivo senz’altro non trascurabile.

IL VILLAGGIO SUGLI ALBERI E I SOGNI

Ci stiamo, poi, apprestando a costruire un villaggio sugli alberi, non solo una casa: quindi, costruiremo casette, postazioni sulle piante con dei ponti mobili ondeggianti che metteranno in contatto tutti questi spazi aerei. Perché facciamo tutto questo? Perché è divertente! Perché molti di voi hanno sognato di fare casette sugli alberi e non hanno mai potuto farle. Io sì! E allora perché non dovreste farlo anche voi? Mi pare un motivo più che valido; perché non fare queste cose che avete sognato?

Io, da ragazzino, avevo costruito un’isola fortificata con gli alberi piegati per fare le catapulte e sparare delle latte di tonno piene di sabbia e sporcare tutti quelli che passavano sulla costa. Perché non dovete farlo anche voi?

Si possono fare tante cose; forse alcune vene giocose dentro ciascuno dovrebbero essere maggiormente coltivate. Rischiate di essere troppo seri, troppo “seriosi”, se siete “seriosi” diventate noiosi, se diventate noiosi, vi ammalate. In questo caso ci teniamo alla vostra salute, anche alla nostra, perché se voi diventate noiosi noi ci “becchiamo” dal punto di vista terapeutico la vostra noia,.

È bello che si possano fare tante cose che prima non si sono fatte. A suo tempo organizzeremo una bella sana Battaglia del Bosco che da qualche anno non stiamo più facendo: così avrete occasione di non farvi male e divertirvi.

Insomma ci sono tanti obiettivi che si possono realizzare; i sogni individuali, a volte, rischiano di rimanere soltanto dei sogni; se, invece, i sogni individuali potessero diventare, in varie occasioni, dei sogni collettivi, quei sogni si realizzerebbero veramente. Vi assicuro che trasformare in qualcosa di pratico un sogno che, altrimenti, sarebbe soltanto qualcosa che vaga nella vostra mente e che ricordate nel dormiveglia, rendendolo “qualcosa” che potete toccare con le vostre mani in qualunque momento, significa rendere il tutto molto più solido e molto più bello. Oppure, mi viene in mente quel bellissimo obiettivo della casa della salute che state costruendo, una realizzazione splendida. Quindi, sono occasioni grosse che possono realizzare vari sogni anche dal punto di vista professionale e lavorativo. Ma l’aspetto fondamentale nel realizzare i sogni è quello di avere l’entusiasmo, avere il piacere di dire: “voglio fare quella cosa”. È una storia strana, la potrò raccontare ai miei nipoti, ammesso che abbiate tempo di avere dei nipoti, ma questo è un altro discorso.

Le possibilità sono davvero infinite con proposte, idee che possono essere condivisibili, che possono coprire una serie di punti. Quali possono, poi, essere questi punti? Devono avere un riscontro pratico; per esempio, se facciamo le casette sugli alberi c’è anche un risvolto nelle visite, un motivo in più per venire a fare delle cose a Damanhur. Possono, poi, essere utilizzate nei corsi, in varie occasioni, in vari momenti, come a suo tempo è successo con le casette nel bosco.

Realizzare l’obiettivo delle case sugli alberi significa avere opportunità che si allargano per quanto riguarda l’informazione. Insomma, devono essere obiettivi in qualche modo utili. Se riusciamo, ad esempio, a realizzare queste barche nella scultura che si fa in questo momento presso il laghetto, otterremo un risultato importante e divertente.

Però, qualsiasi cosa si faccia, deve avere un risvolto utile, deve avere un risvolto pratico e deve permetterci di dilatare quanto stiamo facendo e vivendo insieme.

Se risponde a questi obiettivi qualunque cosa può funzionare. Direi che non è facile immaginare queste condizioni: a suo tempo, abbiamo fatto le guerre d’arte, ne faremo ancora, abbiamo fatto un’infinità di cose e dobbiamo continuare a farle ancora di più, specie per voi che, spesso, ne sentite solo sempre parlare.

Io spero di avervi raccontato quello che mi piacerebbe ottenere ma poi siete voi che dovete raccontare a me ciò che vorreste ottenere in questo periodo. Casualmente la nascita del Popolo è l’11 di ottobre; per allora vediamo di fare un passo in più per questo Popolo.
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DAMJL - alloggio 2 (1° piano) -  Tel. int. 354 (pom.)
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